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ITALIA 


Il matrimonio civile in Italia. 


Tirasi già notato ju paisochie movinole 
d'Italia e specialmente nel Mclenese un 





inconveniente gravis uo relati+ mento al 
matrimonio; la poca cura cioè clie si pren- 
dono le popolazioni rurali di contrario ci 
vilmente, mia în nessuna lo nconcio ha 
preso tanta gravità, come nella romana, 
Più di due terzi dei matrimoni della ca- 
pitals del 197! sino ad oggi non furono, 
secondo ciò che fu comunicato al Muni- 
cipio di Roma da cli ne fa le veci di sin- 
daco, contratti che in chiesa, vale a dire 
non produrranno nessun effetto civile, 50 
ion vi sì pone tosto riparo, la moglie non 
potrà invocare la protezione della logge 
per la ana persona e la sua propifetà, il 
marito non avrà nissun diritto legale! 
sulla sua. consorte, i figli non saranno) 
considerati come legittimi e potraito an- 
clie în caso di morte dei loro. genitori 
essora privati dello sostanze paterne. 

Il malo deriva in gran parte dalla i- 
guoranza, ma questa ignora anche 
perfidamente afrutteta da mariuoli, i quali 
sc no giovano por fngannare dello sven 
tuvato ragazzo, persnalerla ‘non (essere 
altrimenti nocessario l'intervento del ma- 
gistrato municipale jov la celebrazione 
dolle nozze e como lisnno. soddisfatto Ie 
loro voglie lasciano in asso. le 
Jorò. 





























Il prefetto della provinsin di Roma ,|i 


sgomentato delle conseguenze di un si ir- 
regolare stato di cose, mandò, ai siudaci 
di essa una circolare, nella quale racco» 
manda vivamonte al essì di istenire le 
popolazioni, di dimostrare loro la neces- 
sità assoluta di unfformaraî alle preseri- 
zioni dol codice, perchè il matrimonio 
‘produca i suol effstti civili. Senza cose 
un ‘coniuge potrà sempre. abbanTonare 
l'altro, senzachè gli venga intentata al 
onna azione, 4 figli non potranno neppure 
essor onontati dal servizio militare. per 
ragioni di famiglia. 

L'ingerenza delle autorità governative, 
quella dei \magietrati municipali, e'spe- 
cialmentò Ja diffusione. dell'istrozi 
potranno contribuire col tempo 
diminuziono di gno? gravissimo sconcio. 
Vediamo infatti che molto minori incon- 
venienti si Jamentano, nello prov 
nelle città più colte. Ma, è vano il dis 
simularlo,, se sì può sperare clie scemino 
notabilmente col. tempo, non possintio 
diro che possano cessare del tatto, perchè 
‘essi sono inorenti alla natura stessa delle 
cose, derivano cioè dalla dualità del ma- 
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CavrroLo IX (Seguito) 


— Questo sentimento non è troppo da 
cristiano; caro mio, disse Benda: e tn 
cho sei puro cotanto. religioso... 

— Che la vole? So che faccio malo; 
#0 che la nostra santa religione ci. co- 
manda di perdonnre: ma io non sono che 
un povero poccater, e dimonticaro, 0 pa 
donare, ‘o rinunziare alla mia vendetta, 
non posso propzio, non lo) posso... (Quel: 
I'nomo io non lo conosco neppure, di ve. 
data, non no so manco Îl nome, e: tatti 
e tatto hanno congiurato finora a tener- 
melo nascosto; quante volte, passando ac- 
costo ad uno di questi. eleganti belliu 
busti che ostentano per le strado la loro 
impertinenta, — perocchè gli è uno di 
essi, ne son certo — quante volte mi 
nono detto: Sarà forse costui lo scellerato 
cho è vennto a recere nella min famiglia| 
il diuonore e la morte, che mi ha ridotto 
& viver solo nella mia vecchiaia, a ve- 
dere estinguersi di doloro mia moglie, a 























trimonio ,, dall’ertstto, sin'ultanzo: di duo 
legislazioni vigenti, riconosciute entrambe. 
dalla maggior parto. dei cittadini , l'ec- 
closiastioa e la civile, Je quoli sebbone 
non contradditorio, sono tuttavia distinte 
® in qualohe parte diverso. Quiudi quand 
qualclie cittadino trascura. L'oservanza 
di una o dell'altra, di necessità ne deb: 
buno derivare gli allegati inconvenienti. 

Non vedixmo clie i legislateri abbiano 
Posto tutta la dobita attenzione n preve- 
nitli, essendo partiti tutti da un punto 
di vista) esclusivo, assoluto, ripugnante 
quindi alla libertà. Passiamo brevemente 
in rassegna i principii che si cercò di 
fur prevalere nolle assemblee logialntive 
sopra tale argomento. 

I danni che potevano derivare dal dua- 
Jismo del matrimonio, dalla trascuranza 
0 della cerimonia religiona 0 delle pre- 
scrizioni della legge civilo furono provi 
sti. Come si cercò di porvi riparo? 

I clericali trovarono una soluzione 
bolle fatta, non ebbero a etillatsi il cer- 
vollo per superare ls dificolti. Dissero) 
‘semplicemente; nun ordinianio il matri- 
monio civile, Insciamo le cose come si tro- 

‘ano, continul il niateimonio puramente re- 
ligioso a produrre gli effotti civili. I cat- 
tolici si maritino davanti ai loro par: 
roci, i protestanti; dai loro, pastori, gli 
ebrei dai rabbini Così non 
‘conveniente di sorta alcuna. 

Tale dottrina non poteva andare na- 
turalmeiite a sanguo a coloro che susten- 
gono la libertà civile, il governo, Inico, 
la separazione dello Stato dalla Chiesa. 
Osserravano essi clie lo Stato mon lia da 
degli affari. delle cosciente, 
‘a cui hanno da pensare gl'individaî, che 
essoinon la che da regolare Te relazioni] 
dolla società civile. Lo Stato non è nè 
‘cattolico, nè luterano, nè ebreo, il clie 
non significa che sia ateo, ma solo cho è 
laico. Dovrà & cagion d'escinpio. cercar| 
(esso 18.1 cittadini ehe vogliono contrarre! 
‘matrimonio ne siano impedìti da qualche! 
'fincolo puramente religioso, per esempio 
‘în un voto, 0 dall'essere stato. padrino 
della sua idanzata? Ciò non lo riguarda 
‘menomamente, è un affaro di foro In'erno. 
Lo Stato deve soltinto tutelare la morale, 
la proprietà, la libertà, assicurarsi se il 
‘consenso sia libero, se non si opponzano 
‘coloro che hanno la patria. potestà, fin- 
è in vigore, ss. non si ofen-| 
îtti del terzi, se si sono adem. 
piute tutte le formalità necessario. 

La soluzione proposta dai pubbliciati 
della seuola clericale, cioè che. pirtori- 
Scano gli stessi effetti civili i matri. 
‘moni esclesinstisi contratti con. diversi 
riti, non risolve la diflcoltà in principio, 
Ammetto bensì l'egnaglianza dei cittadini 
appartenenti a diversi onlti, ma non prov: 























sorgerà ine 
























PEA AL E 





malodire mia figlia!... E m'assale una fa- 
tibonda tentazione di. slanciarmigli nl 
dosso 

È girò intorno nuo sguardo. così liero 
‘6 minaccioso, che il galante dottore tornò 
a trasaliro sulla sua seggiola, 

— Calmati, calmati Pastiano, disse 
Francesco Benda con amorevole tono di 
ammonizione. Voglio sperare che tu non 
sia per Ssmarrire ini cotanto la tua na- 
turale saviezza da commettere eccessi. di 
qui sarebbero vittima, degli innocenti e 
cho a te farebbero il massimo torto. 

— Mi freno, mi freno, ma a stento ni 
fieno. Sono tro anni che tacio ed a- 
‘spetto... pereliò non so contro chi rivol- 
(germi... Ora la sorte piotowa mi ha vo: 
lutò finalmonto mandare Îl mezzo con cui 
prire il colpevole... 

— Oh como? domandò Francesco, non 
senza interoiso. 

— Mi sono venute: tra mano le lettore 
del seduttore di mia tiglia. 

— Possibilo ! In qual mantra? 

— Ella sa qual doloroso colpo ain stato 
per me la morte della nia povera Cate- 
rina... di quella dufelice donna cho que- 
gl'infami hanno uccisa |... Mancatani lei, 
io non volli toccare nè cho alcuno osasse 
toocare, cosa nessuna \clie fosse in quel- 
l'umile stanza dov'casa era vissuta meco 



































velo al caso in (cui si tratti di «posi non 
‘appartenenti ad alcuno dei culti predomi- 
nanti in nno Stato. Ecome si provvederd 
în questo. caso? e so i coniugi non pro: 
fessano che Ja religione naturale, od'‘an- 
che, come accado sovente, non ne pro- 
fessino alcuna? Dovrauno essi , che pure 
pagano lo imposte, vanno sottoposti al 
servizio militare ed alla tutela, sono in 
somma soggetti a tutti i posi della so: 
cietà civile non goderne i diritti? Tale 
ipotesi non è ammessibile. 

Si dirà che lo Stato non indaga le opi- 
nioni del contraente, se abbia dei principii 
© non né abbia punto, cho esige soltanto 
che egli contrazga matrimonio secondo 
ua rito religioso qualunque, di quelli che 
tisano i suoi conoîttadini. Ma questo non 
è che ua sistema di menzogna, perchè la 
cosoletiza è incoeroibile. Costretto, dalla 
legge civile, lo sposo implorerà forse la 
benedizione, del. sacerdote, ma qual effetto 
produrrà questa su chi non vi aderisco 
spontaneamente, ma'solo per godere degli 
effetti della leggo civile? In questo caso 
wlungue la leggo civile non tard si che 
si adempia ad un dovere religioso, ma 
‘prramente che sÌ commetta un atto d'ipo- 
crisia. 

I partigiani della separazione. della 
Chiesa dallo Stato, tratti da ‘un'inflessi- 
bile logica, dicono soltanto: noi non ci 
preoceupiamio degli affari della coscienza; 
ciascuno vÎ provveda, 52 crede sia noces- 
Saria la benedizione religiosa si faccia 
benedire. La Ohiesa non bada agli effetti 
civili del matrimonio, noi cì preoccupia- 
mo unicamente di essi. E ue traggono la| 
conseguenza, clie mon hanno ad impao- 
qiarsi punto nè' poco del matrimonio ec- 
clesiastico, del sacramento. 

Ma invano si cozza colla. realtà dei 
fatti. Succedono gl'inconvenienti ole ab- 
biamo accenneti, gl'ignoranti contraggono 
solo il matrimonio ecelesiastico, i furbi 
‘abusano della semplicità, cresce il no- 
mero dei figli illegittàai o dolle sposa 
derelitto, Allora che si fa? si propone di 
vietare al prete che benedica i fidanzati 
‘se prima non si sono fatti sposare dal 
sIndao0, che si infliggano pene ai con- 
travventori di questa disposizione. Ecco 
dunque già violato în fatto {1 decantato 
principio della separazione, eoco invaso il 
regno, della potestà ecclesiastica, ecco în- 
‘somma andata a monto la rigidità del 
principio. 














Egli è vero che con questo. tempera: 
mento si prevengono in parte i doplora- 





bilî sconci di cul parliamo, e che a 
‘tà. ragione ratteistarono la popolazioni 
ma si salva con questo la Libertà di tutti? 
non si va incontro ad altri inconvenienti 
di non meno grave natita? Tutt'altro. 
$i vele infatti agevolmente che obbli- 











fuggita quella suaturata, e la camera 
della morta divenne un suntnario per me, 
ell ogni oggetto che contiene una reli- 
quia... Là dentro mi riuserro tutti i giorni 
alcune ore a piangere, al invocare quella 
Isunta, a pregare ‘il Signore. Lo crede: 
robbe?... Talvolta mi faccio ancora l'il- 
Jusione che la funesta realtà chie mi hu 
colpito non sia che un sogno; vedendo 
titto a posto, tutto (or 
quando viveva la Caterina, il sno cusci- 
netto da lavoro sul' tavolino, la. cesta 
delle biancherie Ii presso, ls sun seg- 
giola bassa accosto alla finestra, 10 seal- 
dino a' piedi , mi pare che essa sia li 
per veniro da un momento all'altro , mi 
dico che ad nn punto si dovrà aprire 
quella porta è duyrd vélere avanzarei 
‘quella poveretta colla sua andatura 
lenta 6 il passo debole de'suoi ultimi 
tempi; guardundo quel leto, che rifaccio 
accuratamente Îo stesse; quel letto, nel 
qualo lu vidi pure distesa pallida; fredda 
‘ed insensibile, sul quale l'abbracciat pure| 
cadavere, guardandolo tutto acconcio e 
pulito , col suo acquasantino è il ramo 
d'ulivo benedetto al suo) capo, fo mi 
immagino ch'essa, la mia Caterina, lo) 
ha, cone soleva, raggiustato ,, clio sta 
per venirvi a faro la rimboccatura. Mi 
‘sfelo innanzi alla seggiola dove se- 














e dov'era morta: lovai di là ogui mia 
roba, mi allogai nel enmerino da cni era! 








l deva lei, dove lavorava, e vedendo i suoi 
l'oggetti da cucire sparsi colì quasi ad a- 


mento il'maattimonio civilo ,, oltrechè si 
viola la libertà , sì può mettere un con- 
juge nella più trista delle condizioni. 
Poniamo, che la sposa esiga la celebra- 
zione del matrimonio ecolesiaatico (@ 
nissuno!negherà il fatto che quasi tutta 
in Italia sono in ‘questo caso) e Ghe lo 
sposo dopo di aver acconsentito a questa 
condizione, contratto ‘il matrimonio civile, 
neghi di contrarlo nellu chiesa. In quale 
‘tato si troverà quella sventurata? Sarà 
dall'autorità ,, la quale dove applicare la 
leggo civile, costretta ad abitare con mn 
tomo col quale essa non crede poter'con- 
vivere e cui non si sarebbe, mai unita ss 
avesse previsto Ja mancanza di fede di 
es80? Sarà o sacrificata , 0 in nno stato 
noutro, nè zitella, nè maritata, E non 
sarebbe. riputata nna legge odicalssima, 
tirannia, quella clie costringeaso la sposa 


ad un atto da cui abborre, che ripute- 
Tebbe una massima sventura ? 


Chi viola adungua sinceramente In li: 
bertà per tutti, deve, cercare! che mon sia 
Violato nissan diritto; Si violi un prin- 
cipio astratto, anzichè derivarno delle 
insopportabili conseguenze. Ma: si. po- 
trebbe anche salvare il prineipio del 
dipendenza dolla potestà civile, generdl. 
mente propugnato ‘ora dai pubalicisti, 
‘60n ‘qualche temperamento cle mante: 
nesse incolnme la libertà per tutti. Il 
[solo matrimonio ecclesiastico non è con- 
sentaneo all'indipendenza. predetta, sio- 
coine abbiamo dimostrato. Il sole mati 
‘monio civile, tranne il caso che esso sia 
voluto da entrambi gli sposi, sarebbe un 
atto tiranuesco della peggiore speoto. Ma 
non potrebbero conciliarsi tnite lo esigenze 
poncado clie esso debba precedere bensi il 
miatrimonio ecolesiastico, ma che non pro- 
dute Îl suo effetto che contratto l'ecole- 
fastico, nel caso che uno dei contraenti 
ponga questa condizione sospensiva? L'in- 
dipendenza civile rimarrebba salva, poi- 
‘eliè lo Stato non si curerebbe di ciù che 
fa la Chiesa, ma solo di una delle con- 
(dizioni clie si usano fare ancho negli al- 
ti contratti, cloò ch'essi non abbiano 
Vigore che dopocliò siansi adempiute al- 
éune condizioni e ciò che vale in nna 
vendita o în nnn donazione potrebbe an 
che valere nel contratto del matrimonio. 

Noi non manifestiamo questridea che 
per suggerire un mezzo di prevenire de 
mali gravissimi. Saremvio felici che alti 
ne trovasse delle migliori. Da ciò che 
‘anccede ora a Roma e anco în altre pro- 
vinole dello Stato, ‘si scorge che non 
basta il promulgare delle leggi perché 
(si osservino, ele. l'ardua questione del 
matrimonio ‘non è ancora. pienumente 
sciolta. Noi invoclhiamo l’attenzione dei 
nostri legislatori sopra questo impertan- 
tissimo! argomento. 
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Spettarla, mi sembra che debba compa- 
rirmi di colpo innanzi nella realti, come 
la vedo nella mia. mento... Dello. volte 
l'illusione cresce al punto che questa im- 
possibilità non mi pare soltanto  proba- 
bile, ma certa; Îl mio vecchio cuore pal- 
pita nell'emozione dell'attesa; sa il mita 
‘colo ayvenisse, non troverebbe nemmeno 
‘stupore in me. JMMi sorprendo a pregar 
Dio clie lo faccia accader. presto.. 
poi l'illusione svanisce, ed io ricato più 
di prima nell'amarezza della solitilino e 
nello disperazione d'un dolore che nulla 
può consolare, 0 piango più dolorosamente 
che mai, e sento peggio che mai l'intol- 
lerabilo peso della vita... 

S'interzuppe e s'asclugò duo logriue 
slo gli erano venute agli occhi: Frange- 
sco Benda, commosso, strinse. di unovo 
la mano al vecchio soldato; il dottorMae- 
chia, fosse per sensibilità di cnoro od 
‘altro, pareva molto turbato, e niente af: 
fatto a suo agio anclie lui. 

— Mi seusì, sor maggiore: viprese Da- 
stiano ricomponendosi: io sono diventato 
wi nggioso plaguolone, che vengo sempre 
@ faatidiarla coi miei lamenti. Che la 
‘vnole?... Non ho altri con eni potermi 
afogare che Lei, così generoso con me e 
‘a cui voglio tanto bene, e quel buon To- 
‘nio, il qualo, poveretto, è meco tanto 



































gando;i cittadini a contrarre aaticipata- 





pietoso; quanto appena potrebbe. esserlo) 
di più un figlinolo, Epperò sola secco... 


ATTI UFF) CIALI 


Tia Gazselta Ufficiale tell’; LL maggio reca: 

i. La relazione 4 S, .\£ del ministro 
(ella maria; ed il R. decreto Si aprilo (1, 789), 
(on eu s'imatituince un Comfia to coutralo per 
rorsedere: al suocorso dei noufe neh; 

2. Unregio decreto (ù. Ci >LXUIT, parta 














Wippl)} del 24 marzo, com esi di 19 modificati 
fgli statuti della. Socibtà Bonea commerciale 
industriale ju Pologna; 

5, Un elenco di disposizioni fatto nel 





vorsonale giudiziario; 
4. Unn notifienzione 267 1 ‘esime di 
‘consorso aperta in Livorno per ‘l'az amessione 
di quindici allievi nella Regia acuolo di mari- 
ria in Napol 
Un'altra per esami di concors vai 
sei oloni della carlo aperti dae 
l'amminis!razione provinziale del deu saio 8 
dellè tasse sugli affari, 
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CRONACA CITTADIN, 


 Bonellcenza. — Il Sindaco 
Fino ricevette ieri la seguente letten 
< Ill nignor Sindaco, 
#8. AL il/Re si è legnata. prom\orermi ac 
‘commentatore mauriziano, ‘ale per 100. insi- 
(gus coro coincirtindo) col mio passaggio iu 
forino, crello ‘mio. dovero non dimenticare, 
fhissime iu tale ‘circostanza, i poveri della 
‘Gittà che fa mis culla; a pro di cest_la prego 
di accettare uu aio tento dono i T. 00 che 
alla pr 























x Aggradisco, ill" sig, Siudaoo) i sona) della 
ii tia, 
« DetsJio cilimo certo 
«P. Fico.» 


Lo 1. 300, di oni sopra, furono fori stesso 
‘rasmosso al''Ricovero ii Moniicità, 








ci nem 1a iano 
ua Uovo datile 
Rino poni erano ae atto 
fer 1 quo abbrstcia iaiars Goro 
Casa Pani ‘dando fl campetto erat 
piazza ut bellissimo aspetto. i eat è messo 
Lot na certa eleguare e promecie m (mmie 
Hina servizio, NOI anguridoo Ducai ATA 
totggioni pope 


“i Teutri. — Questa sera avrà luogo al 
‘Balbo la Keneficlata Usl coreogralo ed aspi- 
tegnista Nicola Maghotii, 1 prograzima. ci 
sembra piuttutto attraente, poichè. cltre. del 
V'intiora opera, Z due Foscari ed ili ballo il 
Menestratlo, jì pubblico avrà, la! sorpresa di 
tu satiro. e d'una min/i, divertimento dan- 
dante Îu tu atto, composto espressamente dal 
beueficato ed ‘eseguito dalla. simpatica, prima: 
ballerina signora Cateriun Cossio, al Duizio 
‘è dagli astri minori 
Con ninfe: come Ta Cosio e vati como il 
Burdio , chi vorrà trattenersi d'andare al 
Balbe? È poi non c'è che dire: i coreografi 
laono sempre corcogrnfi! 
Il Rossini alterna Ie sua rappresentazioni 
|irn l'Ombra è Di Pasquale. Però l'Ombra 
urseguita D. Pusgiiale è l'ambiziono vecchio 
da Corneto Si fa vedero ban dirlo, 

ssa maî, il puliblico si. è talmente affezio» 
nato alla bestia del dottor Mirotiet » e col 
famoso melon della ceo di $. ‘Fabrizio che 
non: vnol ii saper l'altro. È ‘moi, gli ougu- 
riamo buon appetito. 



























‘Morti denunciati. all'ufficio dello. stato: civile 
il giorno 19 maggio 1879 

Paruli Cesaro Antonio, d'auni 45, di Gi 
Procuratore sano — Motti car. 

id: 87, ili Moncalro, sacendotò 

iuilia nata, Vassallo, fd. 60; di To- 









— Ma no, mio buon Bastiano. Sai puro 
quanto interesanmento jo prendo: per te. 





Solamente vorrei! dirti, che. quel tuo modo 
di fare, quel vivere continuamente ja 
meszo a tatto ciò cle ti ricorda, e con 
troppa vivezza, Îl pussato, ti muove, Do- 
vrenti invece cercavo di oblinre... 

Bastiano scosse il capo. 

— Obliare, diss'egli, è impossibile. 
Alla mia età non si vive più che nel pa 
‘sato... Tu quosto è:tutta la minesistenz 
Innanzi non ho più che la tomba; la 
quale sarebbe la benvenuta, se non. vo» 
lessi prima... 

S'intervuppo, e quiudi ripisi 
frettoloso accento: 

— ia vesinno all'iuiportaute. Fra que- 
gli oggetti di mia moglie che jo mon ho 
Più toccati, so non per ispolverarli, v'è 
‘pure una specie di stipettino  ch'olla te- 
nova sempre si cantarano, e. dentro il 
quale solevs verrara le suo corto più in- 
terossanti. Colà ci aveva lo poche lettere 
‘elio io lo avova mandato: dalla: guerra è 
clio I6î maggiora avea avuto la bontà di 
‘crivermi, perchè la sapeva leggere quella 
‘cara donna: ci custodiva. preziosamente, 
la pover’anima, gli attestati di premio 
ottenuti alla senola da... 

SI fermò un momento; come se il nome 
che aveva da pronuuziare gli Dvucissse 
le labbra nel dirlo: e non lo disse. 

— Da quella disgraziala; soggiunse: 

















iò con più 









































rino — Fabbri Maria nata Rileri, 
Pradieves — Cesano Afichele, 1,7, di Torino 
— Moliunti) Meresa nata Dolbati; dd. 44 di 
Reato (Susa) — E cavo Adele utta Oliveri) id, 
85, di Torhio, bar estante — Più 1 muore di 
ammi 7. 


Nascità di 





vite dello stato civile 
il gi trna 38 inaggio 187. 
Maschi 1%, fenimiine 19 — Totale: 985. 


OSSERVA ZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'O1 iervatorio astroentico di Terino 
(d'mieli i 216 il Litello: det move. 


15 maggio 1878: 
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Temperatura esterna al 
nani ig cir | 
Acqua caduta mill. 0.2 

Minima della. notte del 14-+S,4: 
BOLLETTINO ASTRONOMICO: 
(Lempo mellio di Roma). — 15 maggio 1872, 
Nascore del Sole , ore 4 51 — Passaggio 

no ore 12115 — ‘ranicnta 7 40 
della Lema 121% matt, 
a meridiano, ;ore 6 dd sera 





minima + 64 
massima + 10,0 








Paosry 
Tramonto, ore 1-96 Malt. 
Giorno della Tuna.8*. 

Primo quarto a dl Gsm di sera; 





ene] 

Gi scrivono: 

Roua, 11 andggio (sera). 

L'incidente nato ‘nella seduta d'oggi 
dall'interpellanza dell'on. Sorrentino sul 
decreto, del 25 agosto 1971, è stato molto 
vivo. Se il ministro hia abrogato l'art, 5 
di questo decreto, che impose ai mugnaî 
l'obbligo di consegnar le oliavi dei mo: 
lini agli agenti delle finanzo; perchè non 
lia ugualmente abrogato. Ja. disposizione 
di esso decreto, colla quale sì prescrisse 
Ai mugnai di separare i palmenti desti» 
nati alla macinazione del granoturco da 
quelli del grano? 

Il Sella che sentiva tutto il suo torto 
in questa faccenda, avrebbe voluto dif 
ferire în quistione alla discussione ‘delle 
conclnsfoni] della Commissione d'inchie- 
sta, ma vedendo che Il terteno! gli sci 
volava sotto i piedi, s'è contentato di 
proporre che s'indugiasse sino alla di- 
Sonasione del bilancio, dell'entrata, ‘Que- 
sta proposto è stata respinta; il ministro 
era dunque battuto, poteva quindi rite- 
nersi approvata la mozione del Valerio 
che fissava la discussione a lunedì pros- 
simo: ma nell'intervallo tra le due 
tazioni essendo entrati nell'aula pateo- 
chi deputati di destra, chiamati in fretta 
e furia dal Ministero, auche Ia proposta 
Valerio veniva. rigettata. Caso, stranis» 
simo! la Camora trovavasi in faccia a 
due proposte, contrarie l’nna all'altra, 
ed entrambe rigettate! 

All'ultimo è passata, alla. maggioranza 

















— Dacchè mia moglie è morta, io, quello 
stipetto, non l'ho aperto. mal. Nè pure 
l'avrei fatto se il caso non l'avesse vo- 
luto, Sapevo che non c'erano segreti di 
quella santa, o segreti innocenti: ma 
tuttavia mi sembrava un violare la sna 
coscienza, una profanazione gettare. il 
mio sguardo lì dentro... Stamattina yo 
a porre in ordine, come al solito, la 
roba della stanza, ed ecco che nel levare 
la. polvere a quello stipetto, uno dei 
piccoli pomi per cui si tira fuori jl cas. 
sottino enperiore, svitiatosi. non so come, 
mi cado per terra, lo raccolgo, e per in: 
vitiarlo di muovo'convien bene ch'io levi 
il cassetto da pesto, Cosi faccio, ela prima 
cosa che vedo in esso è un fascio di let- 
tere annodate con un nastrino, le quali io 
non aveva visto mai... Non #0 leggere, 
ma capii che le non erano tanto vecchie, 
vidi che non erano passato per la posta, 
perchè non ci avevano bolli, mi dissi che 
dovevano nppartenere a mia figlia, 
— AU! esclamò Francesco realmente 
interessato, 
Macchia aveva. ‘finito di scrivere e 

gettata la penna. Appoggiato il gomito 
alla scrivania sosteneva colla mano la| 
fronte e pareva assorto în profonda me. 

ditazione; ma il suo occhio più vivace € 

più lucido del solito stava fisso con nina 
strana espressione sopra Bastiano, ji 
quale non faceva la mesoma attenzione 





sta del Sella clie ha rinviato la disens- 
sioné a lunedì, 27 corrente. 

Questo incidente. vi mostra 116 disposi: 
zioni della Camera. 

Nè ji Ministero nè l'opposizione liano 
; la quistione è rinviata .a 15 giorni 
di data, ecco ‘tutto. 

Se, in questo mexzo, 1a Commissione 
d'inchiesta presenta la relazione; forse il 
‘Sorrentino desiste dalle sua mozione, ri- 
servandosi di properla nella discussione 
dello conclusioni della Giunta, Se per 
contro questa non presenta il suo lavori 
la battaglia si riaccende più ardente che 
mai ai 27, sul punto speciale della sepa- 
razione forzata dei palmenti. 

La nave ministeriale. è in piena bur- 
rasca. Il Correnti desidera ‘che si disenta 
il sno progetto per migliorare le condi 











| |ziont ‘dei professori delle scuole secon 


darfe. La frazione di destra che fa per 
il mantenimento delle facoltà teologiche, 
vole il contrario, perehè il progetto Cor- 
renti abolisce i direttori spirituali. Anzi 
dicesi che taluni de' suoi burgravi abbiano 
fatto sapere al Sella che. gli ritirano la 
loro fidicia, se s'insiste nella discussione 
di questo provvedimento, Il Sella è nno 
scettico, cui poco premono I direttori spi 
rituali; na se gl'importano poco questi 
signori, gl'importano molto i voti della 
frazione parlamentare, di cui parlo, poi- 
elè senza di essi sa di non poter. tirare 
avanti. 

Quindi oggi, alla fine della seduta, egli 
lia fatto, ogni sforzo al fino di persuadere 
la Camera a mettere all'ordine del giorno 
della sednta dell prossimo Innedi i bilanci 
definitivi del 73; con che egli rinviava a 
tempo indeterminato la legge Correnti. Ma 
questo stratagenima nonigli è riuacito, per- 
Glò parecchi deputati yi si sono opposti, 
e d'altronde la Camera non potova deli- 
beraro per la mancanza del numero di 
‘depncati. necessario alla validità del voto. 

Il Sella s'è allontanato dall'aula assni 
contrariato; ima è facile prevedere che 
egli usi ogni pressione possibile su) Cor. 
renti, per indurlo a trovar. modo di dif- 
ferira lu discnesione della sua legge; non 
(0 se il Correnti sia disposto a celere ; 
ma mi pare probabile, perchè lo, dicono 
tatti di carattere debolissimo ; qualora 
poi non ceda, lo screzio si fa grave nel 
Gabinetto. G 














Dal Ministero dell'interno devo essere licen- 
ziato tra pochi giorni un numero considere- 
volo di ‘diuralsti, i quali per ordino del miui- 
‘stro uon dovranto più cenere oconpati cla nelle 
'copiature; Il numero dei diurnisti era divenuto 
tale in ‘guel' dicastero, che on bastando a pa- 

il fondo per essi assegnato, avrebbero 
‘ssi in quest'anno assorbito cinea 40,000, lire! 
(del fondo! per le paghe agl'impiegati! 














Un: movimento di modioere importanza si sta 
preparando nel personale dello dogane; essi 
‘comprenderebbe circa #0 promozioni 0 nomine, 
e qualora, qualche difficoltà non sorga, sarà 
‘attuato al più presto. 

Scrivono da Roma ulla, Gazzetta del Popolo 
di Firenze, chie fra qualche giorno è atteso fa 
‘quella città Il sip. Carlo di Mazade, nno dei 
più chinri serittori della Revne des Deur| 
Afondes. TL mondo politico della capitale 
‘appresta a fargli lietissima accoglienza, come 











alla presenza di lui. A queste ultime pa 
role che avevano cagionata l'esclamazione 
‘di Benda, anche l'elegante dottore. fece 
rn movimento. 

Bastiano continuava: 





etti un momento Infra due. Primo 
impulso era stato di afferrarlo, tosto dopo 
‘ebbi serupolo e paura di offendere l'ombra/ 
di quella santa, eotto la cui protezione 
mi apparve posta l'inviolabilità di quelle 
lettere, Ma non era cosa che appartenesse 
alla. min morta; ma ero certo che sitrat- 
tava di mia figlia, di cui avevo il diritto 
‘a penetrare tatto il segreto..... Dibattel 
‘meco stesso lungamente il pro ed il con- 
tro, e finalmente, in tutta la. freddezza 
del mio spirito, con tutta Ja sicurezza e 
tranquillità della mia coscienza, ho de- 
ciso di impadronirmene.. Le lio prese; sono 
corso alla bottega, di Tonio, l'ho tratto 
in disparte e mettendogli in mano nna 
(di tali lettere, (gli dissi: « Leggimi un 
po' l'indirizzo che è soritto qui sopra, » 
Egli lesse senza esitazione: 4 Signorina 
Delfina Eracchi. » — « Bene, soggiunsi 
fo, frenndomi, fa nin po' il piacere di 
‘andare ‘a vedere al fondo clie nome c'è 
scritto, » Egli apri il foglio e guardò al 
fine: « Non c'è punto nome di sorta: » 
mi disse; ma lo vidi impallidire, mor- 
'derai Je labbra e gettar fiamme dagli oc- 
‘ohi. Fui lesto a strappargli il foglio dalle| 
‘mani. « Lascfateme!o ; » disee 
































nifestarono in ogni tempo le sue simpatie per 
l'Italia, e. che lottano, anche oggidi per rest: 
stere all'opera sconsigliata di coloto ch vor. 
relbero innalzaro fra i due paesi una barriera 
insuperabile. 

Si assiotira ‘eli all signor di Mazato verrà 
'oferto nin anchetto ‘politico , al anale inter- 
uno molti deputati e giorualiati , 6 /pro- 
ju form privata , anche fmalche 





iinistro, 
GLI AMBASCIATORI BIRIMANI. 

Togliamo dall Piccolo di Napoli alcuni rag- 
‘gnagli Sntorio_all'ambnscorià birmana testé 
fgiunta fn Ttalja. 

Il iviniatro lenfistenziario del re di Dima 
Îià nome Mengyec-Ihha-Sayhon:Keundon:Me- 
inse; 0 l'aggiunto Miba-Mcuiha-Kyodei-Pin- 
‘gyet-Woouonk, 

Tralosciamo gli: altri. tomi per allzevia. 
Hiane, 

I birmani, appeun giunti in Ttalia, ‘hnnmo 
‘dato, con evidente cordoglio, al capitano Rae 
(lia, da toro: conoseiuto a Mandaloy; nella ca- 
pitalo della Birmanin, notizia diva sventura 
Seguita nel loro paese. Il sovrana dal piede 
‘dorato, gloriosissima ell eccellentissima inne- 
stà che impera sui regut di Thoona, Proto, 
‘Thampsheepa, e su tutti i grandi ombrelli 
sortati dai cali dei paesi d'Orlente, il re del 
Hole nnscent, signore del Celeste Fleflite, 
padrone di molti elefanti. awchi, presidente) 
del quiuto sinodo perla riforma. del. Peetakut, 
Il gran ‘signore. della giustizia, 0s0., ec 
ilopò ricevuta la visita di congedo dagli uff 
ciali italiani della regia corvetta Principessa 
Clotilde, concesse loro l'alto onore di coritem- 
plare nel giardino imperialo un._giovanissi 
'lefaute bianco venuto da tua delle foroste di 
tenk vicine a Mmndalar. 

Quel piccolo elefautino era sotto tin elegan 
tissimo padiglivue risoperto ii ‘esta, di lrarpi 

i velluto! d’indoratare, che si nigirava în 
mezzo nd nua trentina i giovatisvime doute, da 
cui audava successivamente suicehinudo il Intte! 
o.ciò colla maggior delicatezza possibile, ta}chi 
‘quello donne assicuravano ele: ciò. loro cagio: 
tinva-meno disturbo che se: avessero. nilinttato 
ut Pawbino! 

Presa la mammella ju. bocca, il sacro ani: 
tuale posuva colla più gratde. leggerezza Ja 
‘stia tromba sulla spalla della giovane bir. 
mana, A queste diume si deva 50. rapîe per 
test (100 scellini) e fu detto ni nostri. nifi- 
‘iali chie molte migliaia! di vezzose. birmae 
'eransì oferte per nutrire il venerato aniuiale, 
Ministri e donne si prostravano poscia davanti 
‘l'favorito di Budda. I membri dell'ambasciata 
birmano. ora racècutavaio cou dolore la morte 
‘della cara. bestioliua ,. sebbene’ ultre cento 
‘dune lo alimentasiero. 

1 nostri ufficiali. furono ricevuti laggiù con 
grandissimo onore, sebleno avcasero dovnto 
‘adattarsi. agli nel strani di quel paese; luaciar, 
por esempio, le scarpe alla porta del palazzo, 
‘ogni volta che andavano a far visita , cd en: 
trarvi a piedi uni. Il re di Birma, che di) 
capo è signore assolutissimo del sese, padrone 
di tutti i Dirmani, ma benefno , buono è te- 
‘nero. deglî Europei, ricerè_i nostri ufficiali 
‘attorniato da tatti i dignitari di Corte, vestiti 

enclemire Vianco. e. coperti di oro ) di rit 
Vini e dî diamanti, tutti prostrati colla fronte 
‘a terra, Egli ginceva sdraiato su .di una spe- 
‘ole di canapé, e. con un binocchio alla mano , 
pet parcechi mintti esaminava quegli uomiui 
dell'Occidente chie gli stavano davanti, seduti 
in terra ,, len guardinghi di fargli vedere i 
pioli, poichè , se ciò. fosse accaduto , sarebbe | 
stato cmiallerato come gravissimo insulto alla 
‘maestà del potentissimo imperatore. 

Un degno missionario italiano, che da oltre 
trent'anni abita Ja Dinzania sorviva da inter- 






























































lendo riprendermerlo. Pensni di subito 
[che Tonio odia quell'uomo poco meno di 
quanto l'odio io, che se prima di me egli 
coprisso il nome di colui, vorrebbe pren: 
dersi pe a par» suella vendetta di 
'un'’onta ch'è tutta m.. e quella punizione 
[del colpevole che a me solo devono spet- 
tare. « No, gli risposi, tu non hal da 
farne nulla di questo foglio. Giurami so- 
lamente che qui eotto non c'è proprio nei 
sun nome. n — « Velo giuro: » rispose 
francamente. Lo gnardai bene: dentro gli 
‘occhi e soggiunsi: « Queste lettere sono 
del seduttore di mia figlia, non è vero? » 
‘Tonio non sa mentire ; chinò il capo in 
segno affermativo, « Mi basta, soggiunsi, 
ti ringrazio: addio,  Volle trattenermi: 
+ Come avete voi avuti quei fogli ? Che 
(cosa volete farne? Consegnateli a me, cd 
io con essi scoprirò il traditore , dovessi 
metter: sossopra cielo 0 terra, » 

— « Questo farò bene da me :» risposi 
bruscamente, e lasciatolo di botto, sono 
‘qui venuto. Lei , sor maggiore, sa che 
cosa è l'onore — l'onore d'un vecchio 
[soldato — Lei conosce il sno Bastiano che 
non può scendere. nella fossa renza aver 
prima vendicato. il disonore che hanno 
gettato sui suoi bianchi capelli. Sono ve- 
‘nuto da Lei , con queste Isttero, perchè 
Lei mi afuti a scoprire Io scellerato. 
"Trasse di tasca un pacco di poche let 
tere, e mostran&c]o a Frauszsco soggiunse: 





























98, dildi tro o quattro. voti, ana nuova.propo-|si conviene! ad wo dei pochi uomini chie ma-| prete, ma tanto de sno. patolo, quanto quelle 


del sovrano, passavano perla. bocca del Darla- 
tore imperiale, cho era nio dei ministri di 
'Stnto, il quale, at pari di tutti gli altri, in-| 
inoceliato, e colla fronte a terra, con non 
Poca difficoltà atempiva al compito suo, 

Da missione italinua, duranto tutto il tempo 
clie-aoggioriò in Maulafay, fu alloggiata e 
‘udrita ‘a spese dell sovrano birmano, ima on 


fa fa mai concesso ‘di. manginre carno do- 
Find. 


Uni birmano sorpreso; nell'atto di viccidere 
Tin Die, nua vacca, un cane sarebbe sovo 
simamento punito. 0 secondo le circostanze ai 
che crocifisso. Lo leggi repressive mella. Bir: 
‘manin contro_il furto, i'nso del liquori o vini 
‘e I'nccisione di qualatine animalo, foss'ancle 
‘n uccello, sono ‘inesorabilmenta sevoro: 

II Nirinano si mutre di rino; pesce o vege- 

tu, beva sempre acqua o thè, ‘che si coltiya 

Daesc; essi sono famatori instancabili o al 
ari lei Malesi masticano coutiminmeite il e 
tel. È ammessa Ja polizamia, ma le donuo non 
sono tenute schiave! come in' Obinna, 

Nella Birmania, dovo oltre. gl'Inglesi nes: 
uno Stato enropeo avea mandato suoi logati, 
si coltiva Il riso, lo succhero, il talatco , il 
thò, il cotone: vi si trovano riccho miniere di 
‘argento, di stagno; di pietre proziose, special: 
meute rubini; vi esiste. pure del carbon fossile, 
Molto altre iroluzioni vi si potrebbero ‘colti. 
varo, poiché il clima vi è mite ds 
a tntto febbraio, caldissimo în aprile, maggio 
è ginguo, piovaro nel lugliò 60 agosto. Ln 
nopolizione dell'impero; si erede giungere tutto 
ff più ni (cinque inilioni, ma nessuno fe co- 
tiosce neppure Ja cifra approssimativa. Questo 
impero confina al Sul colla Birmania inglese; 
all'Ovest; coll'India Inglese, ‘al Nord, colla 
China, all'Est col regno di Siam, 
giù abbiamo a Mandalay, l'attuale co: 
pitale birmana, tm ngente' consolare nomina- 
tovi dal (Govenw, persona integerrima, in: 
telligento, attira. cd iutima. personale ni 
"ell'imporntore. L'ambasciata italiana, in 



















































Halay, ebbe Ja soddistazione di vedervi sven: 
tolaro la bandiera nazionale, e molti dignitari 
birmani ventti espressamente da Muulatay, 
risitarono la regia. pirocorvetta Principewwi 
Clatildte, ancorata nelle acque di Rangoon, 
Gli atnbasciatori lirmati dicono che gno 





ner caricare) riso, n tre lire storliuo è mezzo 
per tonnellata, Von 54 legni mercantili it 
ian, 





Il procesto Baznine forma, per ci 





Parigi ed a Versaglia, 








ttembre |de 


ca [stata respinta. con qualche perdita dagli in- 


‘marzo dell'anno scorto, prima di lasciare Man: | 


lst'auno si recivano nello ncquo di Birmania 


i dire i 
principale argomento, dei discorsi del giorno al 


L'indirizzo dice: Quosto gruppo è il simbolo 
‘delle nostre lotte. contro lo straniero, do'tostri 
‘dolori, delle nostre suvincibiti speranze, Gli 
‘Alsaziani nom cesso pinto ‘di vivere colla 
Fraicia, Essi vogliono consorrarsi n lei fo- 
‘deli, perchè hianuo fello nol suo nvvenite. Gli 
Afsazioni sspraîmo avero tina pazionsa pari 
‘alla Joro tenacità. Noi hon' coderemo puito; 
vore nazionalo, cla voi sapesto. conservare 
220 pid tremendi guai, è per 
noi pegno sienro cho, na giorno ritorneromo ail 
'assiderci prosso il focolare della famiglia. 
La risposta di Gamietta fu pinttoato molo: 
rata, "ra le altre coso (iase: 4 A colbro cle 
mi lianno prescelto come. l'iltindo. difensore 














il dei foro diritti 6 del loro onore, fo. detho ri» 


Spoldere nen giù com una parola ii eccita 
cito, ma lensì con una paro!a di rassegna 
rione operauta, a 
Parlsuto quindi del’ progressi della Ropu 

Mica, il aîg, Gambetta comstati che, mercé la 
‘snà Moderazione; Snspiata da nn» giusta 
flen dell'ordine; della pace c'vile, del pro- 
‘area rapido 6 razionale, essa va. sempre più 
‘guudagmanto terreno. 


SPAGNA. 

Continuano nl essera assaî scasso © contrad- 
'itorie \1o notizie) di Spagna, Un telegramma 
giunto a Versagliu assicura pertanto che si 
ristabilita la libera. circolazione sulla ferrovin 
Nord, e che libere sono puro le comunica- 
zioni tra Madri] © la frontiera francese, 

în telegramma da Madrid iu data del' 
maggio, al Temps, annunzia che generalmente 
si crede Don Carlos sia riutrato iu Franela 
il 6 corrente, cioè die giorni dopo la battosta, 
di Orcsquieta, 

Il governo madrileno! fa arcendero nl 8000 
il numero degli insorti fatti prigioniori 0 sot- 
tomeasì. 

Sconto 1o stesso telegramma , una: coloama, 
di trappe. regolari uscita da Bilbao ; sarebbe 


























sorti. 
Nella proviticin. di Cadice si manifesta una 
piuttosto viva agitazione repubblicana. 


Rileviamo dalla Correspondencia de Fepana 
(chie la sessione delle. Cortes nou: dureri oltre 
illmose li giugno. Finita la verifica dei poteri 
si voteramio lx risposta al discorso della. Co- 
ronn e poi i Uilanci, A /ciò at limiteranno per 
'orà ‘i lavori del Parlamento \epagutiolo, che 
‘non varrà riconvocato chio in ottabre. Grazie 
‘al moviuicitto carlista, una sessione che seni- 
brava dover essere tempestosissima, passerà, 
forao nosal quistamento; Lo stato della capi- 
tato sembra molto migliorato dopo il fatto (dî 
Oroquieta. 














Ora ei è fatta. correro la. yoco che Io stesso « 


di Mete, col principe prussiano. 


‘accina. 





glio una 


GLI ALSAZIANI E GAMBETTA. 


hire! ‘al Cons 





presentò giovedi scorso a Gambetta un gruppo 


rando la rivisita del diritto sopra Ia forza, 


rità? 
Benda teso la mano. 


Macelila , come spinto da ‘una molin, 
‘sorse in piedi. 


Ma jl maggiore parve în quella sovrac- 
‘colto da mna esitazione. 


— Bastiano, diss'egli, lasciando rici 
der la mano senza prendere lo lalteri 





intaccare le azioni di un'altra persona, 
per quanto essa da vicino t'appartenga. 

Il vecchio militare scosse il capo con 
‘un'espressione di contraddizione quasi im- 
paziente. 

— La vendetta 6/la punizione lasclale 

nelle mani di Dio. Queste lettere, ap- 
‘punto perchè giungono nolle tue mani 
‘quasi per mezzo, della, tua buon'anima 
di moglie, che era tutto mitezza e bontà, 
‘che morì perdonando e pregandoti di per- 
donare ; queste lettere non devono più 
ispirarti nessun fiero proposito. Distrug- 
gilo ed oblin. Tu colla violenza non puo! 
@ nulla più rimediare..... Gnarda sul 
focolare quella fiamma che crepita..., Get-| 
tavele. 
Hastiano ritrasse il braccio e strinse 
‘al petto quel pacco quasi per difenderlo 
da una minaccia. 
— No, n0: esclamò egli: il Signore me) 
le lia fatto trovare appunto perchè com- 
pissi la mia vendetta,. 








principe, Federico Carlo di Prussia. saroblio 
tuto clhinmato ‘a. deporre come testimonio ju 
‘questo. clamoroso, processo. Diceria_clie moi 
matea iu fondo, di qualche verità. Ed: eccone 
îl perché, Tra Je varie accuso che si rivol- 
‘gono contro il maresciallo ,, vi ha pre quella 
‘di aver più volto prauzato , durante l'assedio) 


Si capisce Glie! l maresciallo debba avere 
‘molto interesse di acolparsi dn mn così grave 


Però, nou è punto probabile che il principe) 
(Pederiso Carlo; voglia. recarsi personalmento 
fn seno al Consiglio di guerra francese. Ma 
fuò bien darsi ce una Commissione rogatoria 
fifa mandata nl Principo, il quelo farà perve- 
na deposizione scritta, 


Una deputazione di soscrittori. dell'Alsazia | 


in bronzo rappresentante la Repubblica in atto 
(di raccogliere le rovine della. patria. prepa- 


— Eccole qui ! Vuole farmi! questa ca- 





il tuo onore d'uomo e di soldato è intatto 
quanto mai ; nè lo possono nienomamente 


I FATTI DI SMIRNE. 

Intorno ai futvi di Smime, già anuunziati 
dal telegrafo, l'Ossereatere. Triestino riveva 
la lettera seguente in data 9 maggio: 

‘A quest'ora forse Îl telegrafo vÌ avrà se- 
‘gualato la piccola insurrezione che ebbe Inogo 
‘a Smirne, La parte rozza. del ‘basso popolo 
‘greco accusò calumuiosamente. gl’ismeliti di 
infanticidio, JI cadavere tî un ragazzo di 2 
‘huni trovato nel mare diede origine a questa 
‘ciaria, malgrado l'autopsia medica, che di- 
‘hiiza mon essireî incontrata nessuna traccia 
‘li violenza, Alcuni fra questi. greci provoca» 
[fono .e serirono lo scorso satato degl'isrnoli 

în ten arrestò i colpevoli, e questi, 
ortdondo ‘all'impunità, raddeppiatisi di nu 
‘mero, il giorno segueate vennero ad altri cc- 
mmazzarono 2 israeliti e ne ferirono 
9; entrarono nelle case Hncco, Gialui e 
Hassan, maltrattarono nomini e donne e rup- 
opero le modilix.. Cio però non lastò a sv; 
l'attenzione \lel Governo, lenchè. venissero 
fatte dal consolato francese delle istanze cal- 
Uissime a 8, E. il governatoro per persa 























— Al Bastinno! interruppe Francesco, 
se Îl tuo buon parroco don Casabianca ti 
(sentisse parlar così 

Il vecchio parve un momento. confuso, 
noi ripigliò tosto con decisione: 

— Avrò torto... Siat... Don Casabianca 
è un sant'uomo che son disposto ad a- 
scoltar ju tutto, fuorchè in questo... Egli 
la visto morir la mia Caterina, egli ha 
saputo trovare parole che mi sono di- 
'scose' al enore, è vero... Ho por Tui la 
maggiore riconoscenza; qualunque cosa 
mi chiedesse, lo farei; ma rinunziaro alla 
mia vendetta, no e poi no. Sor maggiore 
non la vuole dunque venirmi Lei ina- 
iuto? 

L'angoscia di aspettazione edi ansietà 
in quel povero uomo era tanta, che Fran- 
cesco ne ‘fn commosso. Pensò che quel- 
l'infelice era puro stato così fedel servi. 
tore di casn sua o di lui da aver esposto 
in loro benefizio più volte la vita: pensò 
‘che un ‘suo rifiuto, oltre che amareggiare 
'Bastiano immensamente , non l'avrebbe 
tolto il meno del mondo dai suoi propo- 
‘aiti; considerò che egli anzi, con quelle 
lettore iu mano, avrebbe potuto: guidar la. 
cosa in guisa da evitare ogni serio in- 
conventente, meglio che se fossero venute 
in potere d'altri; onde, tendendo di nuovo 
la mano, disse ; 

— Ebbene sì, accetto. 
(Continua) —1Virtonio Bensezio, 
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orto n prendere dello mistre energiche 

L'indomani, ‘in grippo di. 500, groci, pren- 
‘donilo a pretesto qualele vetro che ei era \tro- 
vato rotto nella chiesa di $. Giovanni, cari 
terizzanielo qual sacrilegio dn parte degli 
israeliti, aî riunirono sul piazzale della chiesa 
cho & nel centro dell‘quarticre ebraico, minac-| 
cino di ferro c-di fuoco. Questo stato di 
coso iurò) fino a marteli 9 oro p. ni. quan 
L'intervento dei consoli (li Francia, ‘Ans 
Jtalia, Germania ed Inghilterra. aconse il pa- 
scià dalla sua apatia e lo indusse n. mandare 
l'unico: mezzo Battaglione di noldati cho pos. 
sedeva, Ma prima ancora clio il militare arri: 
vasse «ul Inogo, un centinaio di greci Sofluenti 
andarono Ja e più colle. persasinni cho con 
altro mézzo rinacirono a sciogliere gli amm: 
tinati, 11 vescovo, il clero e Ja giuventà iltu- 
minata fra i greci fecero più che il loro do- 
vero. Quaudo tutto pareva finito, arrivò al 
vescovato ina gran folla di geuto infariata 
portando 2 greci feriti insistendo che il feri- 
tore fa un îernelita veutito da. ture, è gri- 
dutido vendetta. Là s'impegnò nu' accanita 
lotta ii pugni fra ill Consiglio (el veacovato 
egli invasori. 

Questa lotta inaspri di più in pit Ja popo. 
lazione, ossia_i 500:0 600 Greci ignoranti chie 
volevano mettere in pessi nu fsraelita, il quale 
atasi recato nel vescovato Greco, per ventì- 
corsi del delitto che. protendevano essere stato 
commesso da un ebreo. I consiglieri dell ve- 
‘scovato, avreblvero ilovuto soccombere, se 1 
fosso accorsa Ja. gioventi illuminata greca, la 
quale dopo una lotto di 3 ore contiune, ilu- 
rante le quali operò dei prodigi di valor e 
di entusisamo piguanlo con gente armata di 
coltelli, pistole è bastoni forrati, poté infine 
medianto un complicito stratagemma impi- 
dronirsi tanto della sala attigna al gabivetto| 
senta tiscita, nel quale. trovayasi \rinchinso] 
V'israelita, qnanto' una piccola finestra del ga- 
linetto le dava sul terrazzo ocenpato dagli 
‘fnticntivati, e dalla quale facevato prova; entro 
al gabinetto. Nelle prime a 3 ore di lotta, 
quest'israelita correva il iù gran’ pericolo, 
ma tosto che. la società greca chbe conoscenza 
del fatto, corso tutta quasi la mazione. una- 
nîme ed espose la propria vita per salvare 
quella del minacciato e l'onore nazionale, dei 
Greci. n 

Noi pozso tacara ln solerte auliecitatiio/ae1| VU 
vioo-console itatiano avv. N. Revest, del can-| 
celliora dott. Chioco, del dragomanno signor 
Jaman Muasir 0 delle guardie consolari che 
si esposero a pericolo sicuro di venir trucidati 
per entrare ella sula del' vescovato; Sono poi 
degni di gran lode © di oterna riconoscenza | 
I'L. R. console austriaco car. Scherser, 
sole francese sîg.. Peliesier , il console inglese] 
sig. Cimberbach e Il vice:console dell'impero 
‘germanico signor dottore Lhiimen, perla loro| 
sollesitudino onde sedare Ja sommossa e per| 
l'iufaticabilo zelo con cui contribuirono a mi 
gliorate l'orribile situazione îu! cui si, trorava 
in qual giorno l'onesta popolazione di Smirne, 
prodigando i loro soccursi la loro ospitalità, 
Sd assistendo a tutti i Consigli del gover: 
matore. 

Quasi tutti i prelodati consoll offrirono l'o- 
apitalità ei Joro consolati. 11 console d'Italia 
oi prese ls debito cure. po' suoi connazionali 
è feon guardare le abitazioni minacciate da 
‘una quantità suficiente di guardie militari, 
cho oranisi non corrono più nessun pericolo, 
Ma sfortunatamente. gli Terneliti non. possono) 
‘ancora uscire di casa, jiorché la quiete non è 
del tutto ristabilita, Ogni giorno si deplorano 
8 0 8 vittime, tutti gli Israeliti si trovano în 
istato di nssedio, non potendo uscire di casa 
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sipeci 
















































ai insensati, i qu 
nati da, qualche mano ignota, 

(A ormiplemento di questi ragguagli toglia- 
mo dall'Impartial di Stuiene del 4 corrsuto: 
I provvedimenti presi dall'autorità locale linono 
ristabilito l'ordine: Ln guarnigione di Smirne 

compie presentemebta di utto battaglioni) 


DISPACCIO PARTICOLARE 







tici tutti gl'I 
leggere e scrivere. 
SI riprende Ja discussione suîla. risol. 
Botta, le quale 

lol deoreto 1871re- 
lativo agl’impiegati civili finché In Ca- 
n| mera abbia deliberato intorno alla legge 








proposta por 
nei bilanci 

legge 1870. 
e Ronghi contrappongono le 





Toro por mon venire. maltrattati. 
a tutto questo il Governo aî è i 
iluumare della esortazioni o quali dimostrano 

la sn 
Finora si contani più di VO feriti e 5a 6 
morti, fro i quali 2 dome jeraclite, Nin si 
‘etc però di mettere ‘uesti misfatti a ci 
della Gomnuità groca perchè scia ‘ha imegst-| 
Tato col proprio sangue’ Ta provn.di non essere 
responandile degli eccessi ili un solo) gruppo 
forse vengono niche spro: 


fensità. 











della Gazcetta Piem 


Roma, 





proposta dall 
la sospensione 








la presentata da Ju 











pratichi 














itato, a 








nonteso 


CAMERA DEI DEPUTATI 


15 maggio 


era, Billia, Laz- 

presentano il pr 

re elettori amministrativi e poli- 
aliani d'anni 2) cho sanno 





getto 


a rig 


allo stato degl’impiegati medesimi. 
ttazzi appoggia Ja sospensione co- 
me miglior partito cho il Ministero possa 
‘abbracciare onde evitare il pericolo dî dan- 
neggiare gl’impieguti e di progiudicate| 
la stessa disenssione della: legge citata. 
jmza giustitica lo; disposizioni del 
oitato decreto, la di cui competenza spetta | 
al Ministero, il quale 'è inteso a miglfo: 
rare il personale dell'amministrazione ed 
atto a vantaggiare le condizioni dei bnoni 
implegati senza menomamente. pregiudi: 
care la legge aocennati nelle suc basi 
principi 
La proposta Bodem per 1a sospensione 
del decreto fino alla deliberazione. del 
Parlamento sul progetto di legge, è re- 
spinta, 
‘altra proposta Deklawtw per la 
conservazione in ufficio: degli impiegati 
nion ammessi alle categorie superiori 0 di 
ragioneria, è accettata. 
Un'altra proposta Ercote per la pa- 
rificazione del segretari 
nominati nel 1860 a quelli del Ministero, 
è respinta. 
Mreselamorra svolge la sua pro- 
posta per. lo stanziamento. dei fondì per 
la ferrovia Laura-Avellino per Solofra. 
DevIncenzi mentre. riconoste l'uti- 
lità anche militare di quella ferrovia, 
che desidera al più presto finita, crede 
conveniente di decidere lu cosa al tempo 
della discuasione della legge: per la Con- 
[venzione colle ferrovie Romane, 
Rattazzi e Lovito appoggiano la 
‘stanziamento. dei 
1872-74 in esecuzione della 


della Prefettura! 


Sella propone che si rimandi al bi- 
lancio ‘dei Javori pubblici. 

Pella più pronta decisione, Ja Camera 
‘manda ‘a istanza di Bresciamorra, 
Commissione del bilancio la ‘sua propo- 
sta, onde scelga il modo di provvedere, 






El in mezzo) 





fondi 





CORRIERE DEL MATTIN 


‘A Roma eblie luogo un Consiglio. di 
ministri per decidere quali fra i progotti 
di legge presentati al Parlamento debbano 
‘essere raccomandati per Ja disenssione in 
questo acorefo di sessione elio rimano, 

Nella nuova — [e definitiva — capitale 
si capiste chel calori non permetteranno 


pro. 


facevasi a 'lorino, ed anche a Firenze. 
Bisogna adunque che il Ilinistero decida 
quali fra î progetti proposti. sieno più 
interessanti ed urgenti perché loro sì dia 
‘corso nel poco tempo clisrimano. 

È oramai quasi certo che non si parlerà. 
nella Comera nò dei risnltamenti. della 
Commissione sul Muciniato — e questo è 
male — nè della legge sulla Cassazione 
unica che ora si discute in Senato: e ju 
ciò non sappiamo vederci male nessuno. 


Fn distribuito allo Camera nn progetto ii 











o per” 


‘pubblica intorno al riordinamento della ouola 
dvi sordo-muti, 
Dalla' relazione: che precelle il ‘disegno ‘ap 
pretiliamo clie l’Italia conta più di 20 mil 
quali ‘sono così ripartiti 
Piemonte 4,200 — Lom- 
bardia 9,787 — Provincie napolitano 4,585 — 
Sicilia 2,900 — arma e Piacenza 2,149 — 
Romagna, Marche (60 Uubriu 1,108 — To 
scama 600 — Modena, e Reggio 461 — Sar- 
degna 960 — Liguria 290 — Aanea aucora| 
la Venezia. 
II lisegno di leggo stabilisce’ il: principio 
dell'obbligo dell'istruzione pei sondo-muti o la 
proporzione con. cui devono concorrere. alla! 
spesa lo Stato, lo provincie ed. i comu 
Lo Stato 6 abbiigato al avero almeno una 
scuola normale per l'istruzione pratica dei 
ninestri el Tstitutori speciali. 


Dicesi chela Commissione parlamentare in- 
torno. alle modifienzioni della. legge: postale 
intenda ridurro n 5. centesimi il prezzo delle 
così detto: curtolino postali, e. cle!a cio it ali: 
uistero non voglia. acconsontiro, ma olio ani 
piuttosto sia disposto a ritiraro Îl progetto. 








rardo 





















La Commissione per la cessiono dei teatri 
demaniali ai Manicipii di Torino, di Milano e 
di Parma fa accettato il: progetto ministe» 
Fiale. 

Il deputato Dina. venne. nominato relatore 
del progetto di legge per. modificazioni alla 
logge postale, 

La Ginuta d'inchiesta parlamentare sull'e- 
lezione del collegio di Laci, composta dei de- 
putati Piroli, presidente, Lacava, Mas 
Morini è Bontudini, è partita questa matti 
(19) per Livorno, 


È) stato firmato noll'ultinia. vidienza il de- 
reto clio approva il regolamento dello Borsa 
di Roma, 








È atato firmato parimenti. il decreto di 
fondszione di ua stazione agraria 1 Pa- 
ero, 


La Camera di commereio/ ed arti di Verona 
la formlato un voto, perché! sia abolita, o 
con ta formalità più semplice; la 
vidimazione dei libri dai nogozianti prescritta 
dal Colico di commercio, 





alla 





! la Odessa la dato. per risultato 1040 iscritti. 






si proluoghi di tanto fa sessione come |" 


leggo presentato dal ministro dell'istruzione |! 





TI censimento della colonia italiana stabilità 
È però probabile che iù questa 
compreso le famiglie di quelli indi 
fari cho non leggono giornali 118 hanno ordi- 
Nariamente relazioni cou altri. italiani della) 
Kolonia, ‘© nou saranno perciò andati nl Con-| 
folato: n farsi iscrivere, SÌ calcola che! questa 

lasso non stiperi o 20 persone, in guisa clio 
Îil'numero totale potrebbe portarsi n 1240,;/0, 

it; 8-10. 

















Nel mese! vent'iro verranno pnbblicati i 
primi rimiltati del. coustmento della popola- 
‘lono del Regno. Il ritardo è derivato dai li- 
vori della città dì Palermo, non. ancora. per- 


venuti al Ministero, sui già. pervennero quelli 
Melle altro città, 








È inaiaento 1a publicazione delle norme 


regalatrici dell'Esposizione internazionale. di 


ne fstitnita nua Commissione reale: e! 
Melle Giunte :speciati presso lo: Camere di com 
mercio ed arti. 
Di queste Giunte potranno far parte î de 
delle Proyincio, tei Comuni, dei Ca 
i, delle Società, che deliberanio (dî contri: 
Dire alle spese della pubblica mostra. 
Alcune Accademie verranno incaricate ‘di 
far l'uMcio di Giunte speciali per le belle arti 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gasselta Piemontese 
Spedito da ROMA 14 maggio ore 9 40 ant, 
Ricevnto a TORINO (ore 11 10. 
Il Re tornerà a Roma verso la fino della 
settimana, 
Si assionra che l'antien Giunta comu: 
nale di Roma rieletta con lieve maggio: 
tanza. nella seduta segreta tenutasi jeri 
Sera, ottenne le chieste dimissioni. 

Il Pinfulla assicara che le voci di crisi 
ministeriale sembrano poco fondate. 





























DISPACCH ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 

Afadrid, 11 maggio (ritardato); 

(es — Camacho lesse i bilanci del 


C 





18 





Le spess ascendono a 602 milioni di 
|pesetas: le entrato a 548. 

Propone l'imposta del 10,010 sulle 
tifo delle ferrovie, e mantiene l'impi 
‘del 5.010 sul debito interno. Il: debito! 
fluttuante alla fine di giugno sarà 
598 milioni. 

Il bilancio del clero è mantenuto: 

Il Ministro propone un'imposta sulle 
‘nticcessioni dirette e l'anmento dell’1/010 
sull'imposta fondiaria, Propone di pagare 
per sette annî ai portatori del debito in- 
terno #18 degli interessi con numerario 
‘ed 113 con un valore speciale alla pari, 
dando a questo interesso del 5 010 e del: 
l°1.010 d'ammortamento. 

Domanda l'autorizzazione di estendere 
questa misura al debito estero, con. le 
trattative che vedià convenienti. 

Madrid, 18 mapgi 

I sapi-banda Recondo, ligarte è pares: 
‘chi altri vennero fatti prigionieri con al- 
tri 500 individui alls frontiera francese. 

I generali carlisti Ello, Rada e Livio 
Wono pure prigionieri ed internati in 
Francia. — La Navarra è libera dai cat: 
listi. — Le bando della Catalogna, co- 
mandate da Fuerto De-Rateva, morto in 
lin combattimento , chiedono indulto; 














‘quelle di Pigol e Porta deposero le armi; 

















Nord arrivò in Biscaglia, dove fra breve 
lo bande si disperdoranno, essendo l'insur: 
fezione terminata. 
Londra, 18 maggio: 

Il ‘Ties ha motivo di credere cho la 
ertenza coll'America avrà ancora una 
sodisfacante soluzione. 
L'America avrebbe acconsentito di abban- 
donare le lomande indirette ; benché talo 
decisione non ‘sfa ancora sanzionata for- 


malmente, pure fa approvata in massima 
a Washington, 





Berlino, 13 niaggio. 
‘Assicurasi che da alenni giorni è ar: 
rivata la risposta. del principe Umberto 
alla lettera antografa del Principe eredi- 
tario, colla quale questi invitavalo pel bat- 
tesimo di sua figlia, che gli è nata ulti- 
mamente. Il principe Umberto dice accet- 
tare l'invito. 

Nei circoli politici questa visita è in- 
terpretata in un senso favorevolissimo 


ber le relazioni dell’Italia colla Ger- 
‘mania, 





Roma, 18 maggio. 
D'Harcon:t:presentò al Papa le suo 
lettere di richiamo. 
Il Papa ‘riceverà, domani Bourgoing, 
che presenterà le suo credenziali. 

Roma, 18 maggio (notte). 
Il Diritto; ha il seguente. dispaccio da 
Berna, 18: La votazione popolare perla 
riforma della costituzione federale diodo 
venti mila voti cirea di maggioranza pel 
‘si. Nel voto per Cantoni, 13 Cantoni vo- 
tarono! pel no e 9 pel sì, Lu proposta 
della riforma costituzionale venne quindi 
respinta. 

Rowa, 18 maggio (notte). 
Senato. — Discussione del. progetto 
Sulla Cassazione, 
All'art. 1° parlano Panattoni,, Mira: 

Perez, Defalco, Astengo o Sela 





loi. 


Respingonsi gli emendamenti di Perez 
o Panattoni. 
La prima parte dell'articolo, che dice 
che la Corte di Cassazione avrà sede in 
Roma, è approvata, 
La votazione della seconda parte viene 
Sonpesa, 

Approvansi gli articoli 2, 3, 4. 

Versailles, 13 maggio, 

Assemblea — Discussione della. Con- 
venzione postale colla Germania. Parec- 
ht oratori la combattono. 

Dopo il discorso del relatore la discns- 
hione generale è chiusa, 

Madrid; 13 maggio, 

Il Governo presenterà oggi un progetto 
'ài legge per chiamare sotto le armi 40 
mila nomini. 
o _——@ 

CRONACA NERA 

Teri verso mezzogiorno cetto Massano Ce- 
[sare esercente la trattoria di Piazza Vittorio 
[Emannele, mentre era sul balcone della sua 
‘abitazione sita nella medesima piazza al uu- 
‘mero 19 negli atmmezzati, la pietra gli venne 
[meno sotto i piadi, ed il povorino cadde in i- 
strada riportando fortunstamento ‘soltanto al- 
(cano lievi contusioni. 
— Gli arrestati furono 19 fra cui 7 donne, 








Comino Giosarra gerente. 





Il generale in capo dell'armata del 





sphiscono per 


Notizio Commerciali 





fisenidento del 
BACHICOLTURA. Giai, 8. 
Lenotizio che pervennero dopo al ll 0 








tira delle semont, la quale, 
‘ua fu molto soddinfacei 
invocò ad' esseva abbasta 





lente, 















Fifa supernta. 
di ria blanc al 





nella nuusita diedeto Tuopg n molte li 
(nate in ora van Iasciaito nulla n di 
tetare. Le riprodotte andamento eecel: 












tu terza, 
"list 





‘Got 








li origini 








AICFO Gomta el Gromonenco Dechaluno | Castel Visconti (Crenana), è, — 
RiEtro come Del CTemoneno Dome partita di 180. oncio di Incl fitia col: 
Ole CSIare con LI Reltito cessi. [vare dall'ing. Susani (da suo genio 
n eos n 
feti tanto pel bachi. Litironesi, cme | (rlanzolo) le Lutta bentasimo dalla 2* 
FT Te te quali riodo d gilt [3 pricaî vadi dall 3 provino lnra 


fu Francia anche er la enttiva. quae 
Tit del Seme pel Lempo Umrrnacose si 

‘PBFenioile per Il raccolto, 
ti lit giorni, Je notiie| 
(Un gidizio decisi co per 
ile dipendenilo 1 rieti 












è molte 





lav 
‘Ato 





















Gomio, 10. — Tempo cat 
giorni. Le nascite mon sono ancord, com 

gite: bachi mano, tardivi sono nile 19,| "ra 
D'tutcal più lla Be tao piccoli "nile: |_enora, 8: 
Vamenti spocili destionii alla prepurno|sontinva Reni 
Mibae del seme bun rit superato” felice. | alla i 
ente la 3° 0 la 4 iugta- Anche qui non | dei eli è an 
poche la lagnanze per le cattivo bascita| Priuli si 

dol cartoni di parecchie mare Sali, 10, — 


nelle qualit 


Gongiatenza ca 


farî, 10; — Le sementi annuali ori-|Wiehi di seme 


ginarie. giaiponesì. elbero poco  felica 
Soiudimento, ma in generale il danno si 
Fiduca poca cuta supleidosi colla ri 
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